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un «compromessa storico 
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POLITICA INTERNA 

Campania 
Il Pei per 
una riforma 
alla Regione 
rara NAPOLI. >È stata premia
ta la battaglia condotta con In-
transigerli» dal Pei in questi 
mesi, E un latto nuovo, di 
ilraordlnaria importanza, che 
Il inserisce nel bel metto del
la crisi politica». Cosi II segre
tario regionale comunista Eu
genio Denise ha commentato 
la soppressione del due Com
missariali speciali per la rico
struitone decretata dal presi
dente del Consiglio Golia. Il 
plano per 120mlla alloggi del 
dopo-terremoto è ora nelle 
mani di due delegati del capo 
del governo; al tratta di due 
avvocati dello Stato; Aldo Un-
suiti per la parte che riguarda 
il capoluogo e Bruno Bausano 
per l'area metropolitana. Il 
pnssing effettuato negli ulti
mi tempi dal Pel con denun
ce, Interrogazioni parlamenta
ri e la compitatone di un libro 
bianco sugli scandali della ri-
costruzione ha, dunque, otte
nuto Il suo elleno. Dopo sette 
anni si * detto basta ai poteri 
straordinari di cui II presiden
te della Regione aveva fatto 
un uso eccessivo, sdorando 
l'abuso. «Adesso si tratta di al
lentare con coraggio II tema 
del riordino Istituzionale del
l'ante regionale» ha aggiunto 
Donlse, 

Nella sede di palazzo Rea
le, dove sono ubicati gli uffici 
della Regione Campania, Il 
Pel, ieri mattina, ha tenuto una 
conlerenza-stampa »per 
squarciare il velo di silenzio 
che e caduto sulla crisi della 
giunta», come ha detto Doni-
se, dopo il volo di sfiducia 
espresso II 87 novembre scor
to dal consiglio e le conse-
§uenll dimissioni del presi-

ente Antonio Fantini (de) e 
del tuoi assessori. Con. Il se
gretario regionale erano pre
semi all'Incontro con I giorna
listi Il capogruppo consiliare 
Isaia Sales e II vicepresidente 
del consiglio U d o Fieno. 

L'arresto dell'assessore si 
lavori pubblici Armando De 
Rosa ha acuito le tensioni al
l'interno del pentapartito. «Il 
consiglio regionale, con la ri
bellione del tredici esponenti 
della maggioranza alle diretti
ve delle segreterie di partito, 
ita voluto bocciare un model
lo di Regione che ha mostrato 
luti I suol tratti degenerativi» 
ha detto II capogruppo Isaia 
Sales. I comunisti dunque, pri
ma ancora di parlare di formu
le e di schieramenti, sono In
teressati innanzitutto a discu
tere della riforma dell'istitu
zione. Per questo motivo, ieri, 
hanno proposto che 11 presi
dente del consiglio regionale, 
Il socialista Aniello De Chiara, 
svolga - In parallelo con 
quanto la a livello nazionale li 
capo dello Stato - una serie di 
consultazioni ufficiali con i 
partiti In modo che, partendo 
dalle dimissioni della giunta, 
si affrontino i nodi del riordi
no Istituzionale. 

.Sono ancora troppi 1 poteri 
straordinari nelle mani del 
presidente della Regione - ha 
detto Lucio Flerro -, Non solo 
la ricostruzione, ma anche l'e
secuzione del plano triennale 
di sviluppo, l'assetto dell'area 
flegrea ed altri settori sottratti 
al controllo democratico». 

OLV, 

Lo scudocrociato continua 
il braccio di ferro 
con il rifiuto delle dimissioni 
dei propri assessori 

Discorso di Rllitteri: 
«E' finito il pentapartito 
Città ingovernabile 
con la vecchia coalizione» 

Il sindaco di Milano Paolo Plllitteri La De ricatta 
A Milano rinvio per la giunta 
La Democrazia cristiana mantiene la sua posizione 
di ricatto: non ritirerà i suol sette assessori dalla 
giunta di Milano, nonostante ci sia già un accordo 
per una nuova maggioranza (ormata dal Psi, dal 
Pel, dal Psdi e dalla usta Verde. Ieri sera in consi
glio comunale è iniziato il dibattito. Il sindaco Pil-
•Uteri ha confermato le sue dimissioni e la nascita 
della nuova maggioranza. 

OIOKOJO OLDRINI 

• * MILANO. La seduta del 
consiglio comunale che Ieri 
aera doveva dare una nuova 
giunta al Comune di Milano è 
Iniziata alle 19 e subito la De
mocrazia cristiana ha esplici
tato la sua scelta di ostruzioni
smo. La promessa nascita di 
una giunta Pel, Psi, Psdi, Usta 
verde, ha prodotto un primo 
miracolo, tutti I consiglieri co
munali della De Infatti hanno 
chiesto la parola e sono Inter
venuti utilizzando l'articolo 
del regolamento che consen
te di porre all'attenzione del 
consiglio I problemi che si ri

tengono più urgenti. Il miraco
lo sta nel fatto che molti del 
consiglieri democristiani non 
avevano mal preso la parola 
nel corso del due anni e mez
zo della legislatura. Mentre un 
pubblico straboccante e deci
ne e decine di giornalisti 
aspettavano di sentir parlare 
della crisi e della sua soluzio
ne, 1 consiglieri democristiani 
si sono esercitati nella denun
cia dei problemi della saniti, 
degli sfratti, delle case popo
lari, degli handicappati e di al
tri argomenti da loro trascura
ti da anni e abbassati ora al 

rango di pretesti per prendere 
tempo. Alle 20 il sindaco Pao
lo Plllitteri ha preso la parola, 
mentre nell'aula si diffondeva 
la voce che 1 repubblicani ave
vano avuto una telefonata con 
il segretario nazionale Giorgio 
U Malfa che aveva suggerito 
loro di dimettersi solo se an
che Il sindaco avesse fatto lo 
stesso. Questa decisione è 
stata confermata nell'inter
vento In aula del capogruppo 
del Prl, Antonio Del Pennino. 
In questo modo se Pillilteri 
non metterà al voti le proprie 
più volte annunciate dimissio
ni, in giunta resterà una mag
gioranza di dieci vecchi asses
sori (sette de, più tre pri) con
tro otto nuovi; se Invece il sin
daco metterà al voti le sue di
missioni e queste verranno ac
colte, subito dopo De e Pri ab
bandoneranno l'aula impe
dendo una rielezione imme
diata che ha bisogno della 
presenza In aula dei due terzi 
dei consiglieri comunali. 

Un ennesimo espediente 

procedurale che tenta di ren
dere più difficile il cammino 
di una maggioranza legittima 
che in consiglio comunale esi
ste e che ieri ha firmato un 
programma comune. 

Il sindaco Plllitteri ha utiliz
zato due plani per II suo inter
vento iniziato alle ore 20. Uno 
di critica alle istituzioni, di de
nuncia di un malessere gene
rale che ha Investito 78 capo
luoghi di provincia su 95 e che 
impone quindi una grande ri
forma nazionale. Il secondo 
Invece sulla crisi della mag
gioranza di pentapartito mila
nese. «Quando un sindaco 
scopre che il punto di media
zione possibile tra gli alleati di 
maggioranza è sempre e solo 
verso 11 basso, deve avere la 
coscienza di dire basta alla ge
latina omologante in cui sta 
precipitando». La descrizione 
del pentapartito fatta dal suo 
sindaco è stata disarmante. 
•Uno stato di paralisi e di crisi 
permanente», ha detto e poi 
ha descritto la verifica lunga 

56 giorni. «Invece di risolvere i 
problemi è diventata via via 
più lunga e accidentata»; Pillil
teri ha condannato soprattut
to il Pri, che molte volle nel 
corso di questi mesi ha volato 
contro «in consiglio comunale 
a delibera approvate in giunta 
dai suoi stessi assessori». Pilli!-
terì ha respinto con forza che 
la crisi sia stala motivata dalle 
implicazioni del casi giudiziari 
legati alle vicende del costrut
tore Salvatore Ligresti. «Que
sto consiglio comunale ha no
minato a suo tempo una com
missione che era presieduta 
dal capogruppo del Pri, ono
revole Antonio Del Pennino, e 
che alla fine ha tatto piena 
chiarezza sulla vicenda, assol
vendo tutto il piano casa» (la 
«Voce repubblicana» ha pre
ventivamente replicato: 
«Quella commissione non 
aveva nulla a che vedere con 
le vicende di abuso edilizio 
denunciate». 

•Sono qui a registrare - ha 
insistito Piltitten - davanti al 

Consiglio comunale la fine di 
una maggioranza e lo faccio 
con amarezza. Ma 11 problema 
è di dare a questa città un go
verno, una maggioranza de
gna di questo nome». Ed ha 
terminato polemizzando con 
la decisione dei democristiani 
di ntirare le dimissioni già da
te. «Non è certo un contributo 
alla governabilità. Perché in 
questo consiglio comunale 
esiste una maggioranza nume-
nca legittima pronta a gover
nare». 

Intanto nel pomeriggio I 
partiti della nuova maggioran
za hanno firmato il documen
to programmatico comune, 
che in serata è stato distribui
to ai consiglieri comunali. Do
po un incontro con Pei, Psi, 
Psdi e Verdi, Democrazia prò-
letana ha annunciato «opposi
zione ferma e decisa, ma non 
pregiudiziale». 14 partiti si so
no trovati d'accordo nel con
fermare il socialista Paolo Pll
litteri, ma la sua rielezione do
vrebbe avvenire martedì pros
simo. 

Vento di crisi, scontro Psi-Dc 

Salta h seduta 
del Consiglio lombardo 
«Se la Oc insiste col paralizzare Palazzo Marino, la 
Regione va per aria. La De non fa dimettere i suoi 
assessori? Bene noi faremo dimettere i nostri in 
Regione*. Ugo Finetti, il vicepresidente socialista 
della Giunta del Plrellone non scherza. «Ci hanno 
detto che siamo del pirati. Non è concepibile che la 
De pensi di bloccare il Comune e contemporanea
mente pretenda di avere mano libera in Regione». 

MICHELE U M A N O 

ara MILANO. La polemica 
tra Psi e De ha ormai rag
giunto punte Incandescenti. 
Che il vento della crisi fosse 
arrivato da Palazzo Marino al 
Consiglio regionale ieri mat
tina lo si è capito subilo, al
l'apertura della seduta. 

Dopo qualche minuto in
fatti il capogruppo socialista, 
Renato tacconi, chiedeva la 
verifica del numero legale. E 
subito dopo, specificando 
meglio la richiesta, chiedeva 
il rinvio «perché non vi sono 
le condizioni e le ragioni per 
continuare i lavori». Alla pro
posta si associava senza bat
ter ciglio il vicecapogruppo 
democristiano. «Con questa 
richiesta di fatto si apre la 
crisi anche In Regione», ha 

subito dichiaralo il capo
gruppo comunista Piero Bor-
ghinl. «Sul tappeto - spiega -
vi sono infatti alcune impor
tanti questioni come le no
mine, il bilancio, il funziona
mento delle commissioni 
che da tempo attendono di 
essere discusse. E in più c'è 
il problema di due assessori, 
un socialista e un democri
stiano, rinviati a giudizio. Si, 
non c'è dubbio che questo 
rinvio del lavori apre una cri
si mollo seria» E così? La 
domanda è stata rivolta al 
presidente della giunta, Il de
mocristiano Bruno Tabacci, 
che è anche il proconsole di 
De Mita a Milano. «No, una 
crisi si apre solo con le di
missioni della giunta». 

Secondo Tabacci, quanto 
è accaduto al Comune dì Mi
lano sottolìnea ancor più 
l'urgenza di modificare delle 
regole «che portano diritto al 
fallimento la democrazia». 
Regole di cui la De a Palazzo 
Marino però vuol far uso 
spregiudicato? «Non è nella 
tradizione della De fare fili
bustering, noi vogliamo por
re all'attenzione dell'opinio
ne pubblica il problema del
le regole che vanno cambia
te». La questione, comun
que, deve essere affrontata 
da Psi e De a livello naziona
le (domani si incontreranno 
De Mita e Craxi). 

Ma in una situazione politi
ca che Tabacci definisce di 
«impazzimento generale» 
non sembra ci siano margini 
per una rapida ricucitura del
lo strappo avvenuto tra De e 
Psi a Milano. E lorse non è 
un caso che Finetti ricordi 
che proprio a palazzo Man
no «per diversi anni il centro
sinistra governò con 39 voti 
su 80». Già, perché in Regio
ne sommando i consiglieri di 
Psi, Pei, Psdi, Verdi, Dp e 
gruppo misto 1 voti a disposi
zione sono 40. 

Sui 5 l'ultimatum del prefetto 

A Genova va in scena 
la commedia delle nomine 
Il pentapartito si è deciso ieri notte agli ultimi istan
ti a tentare dì impedire il commissariamento del 
Comune di Genova votando un piccolo gruppo di 
nomine nelle aziende municipalizzate. La seduta 
ancora in corso al momento in cui scriviamo, è 
tuttora aperta a qualsiasi esito. Oggi in assenza di 
quelle nomine il prefetto darà corso allo sciogli
mento del consiglio e indirà nuove elezioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 

Eia GENOVA. Quella di com
piere il proprio dovere solo 
quando costretta con la spada 
alle reni dal prefetto è una 
sorta di tradizione per questa 
giunta. Anche altre due volle 
per le nomine alte Usi e per 
l'azienda del gas era stata ne
cessaria la diffida di provvedi
menti prefettizi per costringe
re i partiti della coalizione, di
visi su tutto e a maggior ragio
ne sui posti, a provvedere ai 
compiti amministrativi più ele
mentari. Alle nomine di ieri, 
come ha ricordato il capo
gruppo del Pei Piero Gambo-
lato, si è giunti solo perché il 
sindaco - il repubblicano Ce
sare Campati - ha espropriato 
i cittadini genovesi del diritto 
di verificare per otto giorni ì 
nomi e le qualifiche del candi
dati (esposti nel palazzo del 

Comune) prima che venissero 
votati dal Consiglio. Nomi e 
curriculum sono stati infatti 
consegnati ai consiglieri co
munali solo alle 19, due ore 
dopo l'inizio formale della se
duta svoltasi in una atmosfera 
quasi surreale. 

Si sono visti i dirigenti dei 
cinque partiti che non sapeva
no quali fossero le referenze 
dei loro candidati. Spesso non 
c'era neppure il nome in 
quanto l'accordo faticosa
mente raggiunto dal pentapar
tito prevedeva non nomi ma 
colon di scudena. Sarebbe 
poi toccato al singolo partito 
scegliere tra le molte richieste 
interne e in parecchi casi II 
nome è rimasto in bianco. Fra 
i pnmi curriculum di maggio
ranza esaminati ci sono stati 
anche casi esilaranti come 

quello di un candidato che ha 
affermato «di non avere cari
chi pendenti penali salvo uno 
Eresso la terza sezione del tri-

urtale» o di un altro in cui il 
candidato indica come titolo 
di studio quello di «pensiona
to dell'Azienda trasporti». 

L'accordo raggiunto nella 
tarda mattinata di ieri fra i cin
que partiti prevede una sparti
zione che sembra accontenta
re la maggioranza dei sociali
sti (che con meno del 15 per 
cento dei voti si portano a ca
sa come peso un buon 40 per 
cento del sottogoverno), la
scia profonde lacerazioni nel
la De e furenti i partiti minori 
emarginati nella spartizione e, 
come è il caso del Psdi, privati 
da incarichi da loro ntenuti 
ormai garantiti. Il socialdemo
cratico Bemporad ha parlato 
di «commedia degli inganni». 

Durissime le opposizioni. Il 
Pei ha denunciato l'inesisten
za di un ruolo di governo e 
chiesto le dimissioni della 
giunta, mentre i Verdi hanno 
chiesto l'azzeramento della si
tuazione e la formazione di 
una nuova maggioranza di 
programma. Fulvio Cerofolini, 
socialista, sindaco della pre
cedente giunta, ha commen
tato l'accordo sulle nomine 
con una frase genovese: «E 
come rammendare pedalini li
si». 

Il leader socialista ha avviato ieri i colloqui bilaterali 

Craxi-La Malia: incontro sulle istituzioni 
ma è il caso milanese a tenere banco 
Riforme istituzionali ma prima ancora «caso Milano». 
La Malfa e Craxi ne hanno discusso a lungo, ieri, nel 
primo dei colloqui promossi dal leader Ps! (che do
mani Incontrerà De Mita). Alle contestazioni repub
blicane, Il segretario socialista ha risposto limitando il 
significato della crisi milanese ma denunciando le 
«Inutili speculazioni». Quanto alle riforme, la più con
troversa resta - naturalmente - quella elettorale. 

"rtÒlRICO QMIMICCA ' 

fa , ROMA Allora, on. La 
Malia; Craxi vi ha tranquilli* 
«alo? «Nlent'aflatto. CI ha anzi 
annunciato che si fa una giun
ta diversa. Su questo, Ira noi, 
resta una divergenza molto ri
levante». Nell'angusto corri
doio del gruppo Tri alla Ca
mera, Bottino Craxi e Giorgio 
U Malia tirano le aomme di 
un incontro durato giusto due 

una maggioranza sempre più 
alla deriva. 

Circondato dal cronisti, La 
Malfa riferisce; «Abbiamo 
chiesto al socialisti se hanno 
inaugurato una nuova stagio
ne con quella alleanza col Pel, 
o se quello di Milano è un pro
blema di carattere locale. Cra
xi ha teso a dire che il proble
ma è locale». E davvero cosi? 

e questo dissenso non viene 
tempestivamente rimosso, si 
va alla paralisi e lutto ciò pro
voca un danno alla città. 
Quindi - aggiunge - quando 
degli amministratori non van
no d'accordo su come ammi
nistrare la città è bene che si 
separino e che si formino di
verse amministrazioni». E le 
accuse di Prl e De, allora? Cra
xi replica «SI dovrà fare un'a
nalisi corretto di ciò che è av 
venuto a Milano, del rapporto 
difficile e della crisi che si * 
verificata tra le lorze looi, 
della coalizione precedente. 
Compiuta questa analisi, allo
ra si potranno evitare inutili 
speculazioni ed effetti Impro
pri sul plano generale». 

Le posizioni, Insomma, re
stano molto distanti Giorgio 
La Malia, anzi, non esista a 
parlare di «opinioni profonda-

Ferrara, senatore repubblica
no, racconta: «A Craxi, Gior
gio glielo ha dello molto chia
ramente; Milano rischia di in
nescare un processo di ritor
sioni da parte della De che 
cercherà alleanze col Pei con
tro di voi. Ma Craxi non mi è 
parso preoccupato: quesla è 
una tendenza, ha risposto, 
che mi pare vada avanti già da 
molto tempo». 

La polemica Insistita sul 
«caso.Milano» ha occupalo 
per quasi mela del tempo le 
delegazioni socialista e repub
blicana ufllclalmente riunite 
per discutere di riforme istitu
zionali. Nello studio di Del 
Pennino (capo del deputali 
Pri, ieri assente perché impe
gnato appunto a Milano) Cra
xi, Martelli, De Mlchells, Fab
bri e Andò da un lato, e La 
Malfa, Gualtieri, De Carolis. 

prudenza, grande prudenza, 
nel merito delle diverse que
stioni. Craxi, alla fine, spiega: 
«Abbiamo scrutato gli onz-
zonti. Le materie sono diver
se. di ordine regolamentare, 
costituzionale, elettorale: non 
siamo entrati nel merito, se 
non marginalmente. Ciò che 
importava era accertare la di
sponibilità. Questa c'è ed è un 
[atto positivo». 

In realtà l'unico punto sul 
quale le due delegazioni si so
no realmente trovate d'accor
do è quello di procedere con 
la maggiore rapidità possibile 
a niorme dei regolamento 
parlamentare che garantisca
no di più I provvedimenti del 
governo e snelliscano i lavori 
di Camera e Senato. In questo 
senso, proprio in mattinata, la 
Direzione repubblicana aveva 
formulato una c-ronosta orecl-

Bettìno Craxi Giorgio La Malfa 

questa proposta - dice Salvo 
Andò -, Quello dell'abolizio
ne del voto segreto è un no
stro antico cavallo di batta
glia. ... 

Altre convergenze non 
sembra, In venta, che siano 
emerse Anzi. La Malfa ha re
so noto che la delegazione so
cialista è tornata sulla propo-

chiaro che, nonostante il cli
ma cordiale dell'incontro, la 
polemica tra repubblicani e 
socialisti è tutt'altro che se
polta, ha spiegato. «Abbiamo 
comvenuto che non ci può es
sere una maggioranza che si 
occupa di economia e una di
versa maggioranza che si oc
cupa di istituzioni. D'altra par-

Ora Tanassl 
per la Lockheed 
vuole 
l'appello 

Otto anni dopo la condanna per corruzione inflittagli nel 
'79 dalla Corte costituzionale per la vicenda Lockhczd, 
Mario Tanassl (nella foto), si riià vivo con un libro In cui 
chiede un processo di appello. L'ex segretario del Pedi 
sostiene di essere vittima dì una sentenza «precoslltuila» • 
frutto di una «faziosa regióne partitica», insomma un* «mo
struosità giuridica». «Non a caso - dice ancora Tanassl - il 
processo si tenne nel periodo dei governi di cosiddetta 
solidarietà nazionale aperti al Pei». Alla presentazione del 
libro, oltre all'autore, c'erano anche Pietro Ungo e Fran
co Nicolazzl: due segretari socialdemocratici caduti nel 
guai sotto governi di pentapartito. 

Il presidente della Repub
blica Francesco Cosslg» he 
Urinalo Ieri mattina, tu pro-

Referendum 
Cosskja Orma 
I decreti 
di abrogazione 

posta del governo, i cinque 
decreti di abrogazione del
le norme sottoposte a refe
rendum un mese fa. Per I 
tre referendum tu) nuclea

re, l'abrogazione ha effetto Immediato; per quello tuli» 
responsabilità civile dei magistrali e per quello sull'Inqui
rente, avrà invece effetto 120 giorni dopo la pubblicazione 
del decreti - oggi - sulla Gazzetta ufficiale. 

Oggi la Oc decide 
(tra I contrasti) 
il regolamento 
del congresso 

Tornerà a riunirai oggi II 
Consiglio nazionale «I la 
De per convocare II suo 18* 
congresso e per stabilirne II 
regolamento, ancora og
getto di forti polemiche. La 
proposta Bodrato per la ri
duzione del quorum dal 10 

al 5 per cento non ha spento i contrasti. E di Ieri una nota 
della corrente «Forze nuove» (Donai Cattln) che contiene 
crìtiche aspre all'eventuale adozione del regolamento che 
fu predisposto «In via eccezionale In occasione del 17* 
congresso del 1986». Il presidente del Cn, Arnaldo Forlanl, 
sta tentando una mediazione: il quorum resterebbe ma agli 
iscritti sarebbe consentito di non far disperdere I propri 
voti, magari collegandosl alle mozioni provinciali, 

Comincia 
il congresso 
che sandrè II 
dopo-Almirante 

Il dopo-AImlrante comin
cerà oggi pomeriggio, 
Suando I anziano leader 

ei neofascisti italiani, che 
per diciotto anni ha guidato 
il Msl, avrà terminato di leg-

§ere la sua relazione Intra-
univa al IS'congresso na

zionale del partito, che si terrà a Sorrento fino a domenica 
prossima. Con ogni probabilità Abiurante assumerà la cari
ca di presidente. Per la successione a segretario sono in 
pista quattro candidati: due •almìrantianK Gianfranco Fini 
e Domenico Servello, e due antagonisti del segretario 
uscente, Pino Rauti e Domenico Mennitti. 

Nuovi 
Incarichi 
alla Fgcl 

Il Consiglio federativo na
zionale della Fgci ha eletto 
un nuovo esecutivo cosi 
composto: Pietro Folena 
(segretario nazionale), Pao
lo Amabile (ammlnsltrazto-
ne e ufficio di segreteria), 

« — ^ ^ Fulvio Angelini (strutture 
federate), Gianfranco Nappi (gruppo parlamentare e attivi
tà istituzionale), Pietro Pani (problemi nuova Faci), Stefa
nia Pezzopane (movimento ragazze comuniste), Luciano 
Vecchi (politica intemazionale), Nichi Vendola (politiche 
culturali). Entrano nella Direzione Raffaella Bolìnl. France
sco Petrelli (eletto coordinatore dei Centri per la paee) e 
Roberto Culllo (che lavorerà a Budapest presso II bureau 
della Federazione mondiale della gioventù democratica), 
Massimo Mezzettl è stalo eletto segretario della Lega per il 
lavoro. Lasciano la Direzione egli incarichi finora ricoperti 
Guglielmo Allodi, Fabrizio Rondolino, Ivano Zeppi, Gior
gio Airaudo e Franco Giordano. 

Esercizio 
provvisorio 
di bilancio 
per due mesi 

Con la votazione del bilan
cio dello Stato per li 1988,11 
Senato ha chiusa un ciclo 
di due mesi dedicato al do
cumenti economici e finan
ziari del governo. U legge 
finanziaria e il bilancio a*-

^,"̂ "»»»»"»»»»»»»«''"''*-»»»»»»" ranno dalla prosalma setti
mana all'esame della Camera dei deputati. Poiché la ri
scrittura dei lesti operata dal governo e la crisi del ministe
ro Goria hanno fatto saltare tutti 1 tempi costituzionalmen
te stabiliti, il bilancio dello Stato sarà gestito in esercizio 
provvisorio per almeno ì primi due mesi del 1988. La legge 
finanziaria è uscita dal Senato con numerose modifiche e 
poiché non ci sono più tempi stringenti da rispettare (salvo 
(1 limite di quattro mesi per il ricorso all'esercizio provviso
rio) in Parlamento si dà per scontato che a Montecitorio il 
provvedimento del governo sarà ulteriormente modifi
cato. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Lama alT«Avanti!» 

«Nuove regole possibili 
con l'apporto delle forze 
politiche fondamentali» 
••ROMA «La Costituzione è 
diventata un vestito un po' 
stretto per l'Italia di oggi... 
Partiti e Istituzioni devono 
riacquistare quel credito, 
quella autorevolezza che pur
troppo hanno In gran parte 
perduto In questi anni fra i cit
tadini. Si deve creare un cro
giuolo nel quale le forze politi
che fondamentali diano il loro 
contributo per stilare delle 
nuove regole». Cosi dice Lu
ciano Lama in un'Intervista 
che appare oggi su «L'Avan-
tll». 

Il vice presidente del Sena
to considera un «fatto positi
vo» che il Psi abbia promosso 
incontri bilaterali tra I partiti 
sulle riforme Istituzionali, che 
devono essere «discusse da 
tutti senza esclusioni», Lama 

L'esponente comunista rile
va che «la politica consociati
va è finita, lo ha detto anche 
Occhietto., il quale ha anche 
sottolineato che «la prospetti
va dei partito rimane l'alterna
tiva fondata sull'alleanza tra I* 
fonte di sinistra e progressiste; 
perciò ho votato • favore», 
Tuttavia, oggi l'alternativa « 
•irrealizzabile nerche mane* 
una reale intesa ,,a socialisti « 
comunisti». Dì qui «la decisio
ne di confrontarci sul pro
grammi e non sigli schteta-
mentì». In altre parole, «il gio
co a tutto campo è una politi
ca che punta su) programmi 
per aggrega» re forte di pro
gresso». 

Ritornando sull'esito del
l'ultimo Comitato centrale del 
Pel, Lama dice di avere aspro-


